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SEZIONE CIVILE

Il Giudice designato, dott.ssa Tania Monetti sciogliendo Ia riserva a$sunta

all'udienea del 61.2014 (eon termine per note autorizzate seaduto il 6.6.2S14);

-visto il ricorso er art,700 c,p.c., Fropósto in corss di causa, dalla società 

-cr-=-|* *i confronti della Banca

fine di oltenere dal Giudice adito una pronuncia volta ad ordinare all'Istituto

eonvenuto di sospendere gli addebíti in conseguenza degli accardi quadro e dci

corrtratti derivati, di non procedere in via esecutiva sino alla definizione del

giudízío di mer-ito e di non provvedere alla segnalazione detrle eaposizioni

riguardanti la propria posizione presso le banche dati e centrali rischio

OSSERVA

I prowedimenti di urgenza sono caratterizzati (salvo i provvedimenti cd.

"totalmente anticipabori") dalla provvisorietà e dalla strumentalitè, nel senso dre

sono voXti ad evitare che Xa futura pronuncia del giudice possa restare

pregiudicata nel tempo necessario ad ottenetla (Cass, Ser' 3, Sentenza n. 3473 del

Agl}4/fig9: Cess. Sez. L, Sentenza n. 15986 del.20lt2PA00; Cass. Sez. 1, Sentenza

n. 6785 del 2alil5/?000).

Ne conseguq che cclui "che ha fondato mofivo di ritenerc che durante il tempo

oecorrente per far valerÈ il suo diritto in via ordinatia, questo sia minaccÍato da

un pregiudizio imminente ed irreparabile, può chiedere con ricorso al Giudice i

prowedimenti d'urgenza che appaiono, secondo le cireostanze, pirì idonei ad

assicurafe provvísoriamente gli effetti delÌa decisione sul mÉrito" (cfr. l'art. 700

c.P.c,)'

Nel caso di specie, il rieorente mira ad evitare che la perdurante esecuzione

dell,,{ccordo Quadro e del contratto derivato "[NTEREST RATE $WAP AD

AMMORTAMÉNTO' dallo stesso ritenuti invalidi, per víolaaicne degli cbblighi

di buona fede da parte detl'intermediario finanziario, possa deterrninare una
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situazione irreparabile, tale da pregiudicare la futura decisione del giudice.

Tanto premesso, da una cognizione sommaria dei fatti di causa e risergando al

merito ogni decisione sul puntq la società resistente non aFpare quale "operatore

qualificato", con tutte le conseguenze che ne derívano, anche in terna di onas

probandL trattandosi di strumenti finanziari che presentano Lur elevato grado di

rischio-

A ciò si aggiunge, se la banea dovesse confiriuar€, per effetto della perdurante

€seflrzione del contratto, ad efftttuare gli addebit! di titoli derivati, la ricorrente

verrehbe a trovarsi in una situazione di vera e propria crisi, avendo già alla data

del 13.11.?01.3 una posieione debitoria pari ad er.rro 403.27404 (V, all.fascicolo

parte ricorrenùe),

Ne d.erivs I'utilità del Browedirnento d'urgenza, diretto a scrspendere

temporaneamente - fino alla definizione del giudizÍo di merito - gli addehiti

conseguenki all'accordo quadro ed ai contratti collegafí, ,fermo restando che,

qualora la . elovesse risultare soccombenbe in tale

giudizio verrà condannúta a pagare tutte l€ somm€ dovute in ese{uzione dei

suddetfi contratti,

La temporaErea sospensione degli addebiti cornpotta, inoltre, che la barrca

resistent€, in adernpimento della nofmativa relativa alla centrale rischi, dovrà

astenersi da qualsiasi segnalazione riguardante I'esposizione debitoria del

cliente, nonché da qualsiasi procedura esecutiva firro alla definisione del giudizio

di merito.

Pertanto, ricorre il perieulam in wora, stante l'írreparahilità del pregiudizio

denunciato, tenuto contg che l'aumento dell'esposizione debitoria figr.lrante sul

dc, la r$trizione del credito bancario, Ia segnalaziorre alla Cenfrale, hanno

inevitabili ripercussioni sull'attività, sulla rePutazione e sulf immagine del

sogsetto esercitaattivitàimprenditoriale,

In ultirno, si evidenzia che il provvedimento ex art. 700 e.p-c. non tiveste

contenuÈo anticipatorio, tna mira ad evitare che la perdurante operatività del

conkatto provochi"un ulteriore ed irepatabile aggravarnento della posiaione
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finanziaria della resistente, nelle more della definizione del gíudizio di merito.

Conclusivarnente/ in accoglimento della domanda cautelare, va ordinato alla

resistente di non addehitare sul clc N.35711.07 alcuna somma di mi agli accordi

quadro ed ai contraftl derivati connessi; di non ptoeedere in via esecutiva sino

alla definizione del giudizio di merito; di non provvedere" in adernpimento alla

normativa relatir..a alla centrale rischi, alla segnalazione alla Centrale Rischi

Drecso la Banca d'Italia ed alle altre banche dati relativa al credito in sofferenza

asseritamente varitato nei eonfronti d

La liquidazione delle sp*se di questa fase va ri*ervata all'esito del giudizio di

merito-

P.Q,M.

- ORDIhIA alla società resiÉtente, in persona del legale rappresentanbe pfo

ternpafe, dÍ norr addebitare sul dc N.3571'1.,07 alc'una soilîma in pendenza degli

accordi quadro e dei contratti derivatí connes$i; di astenersi da qualsiasi

segrralazione riguardante il credito ln soffurenza asseritamente ventato nei

confronti ai ffi, e di notr procedere in via esecutiva

sins alla definizione del giudizio di rnerito;

- spese al merito.

Manda alla Cancetleria per le comunicazioni di rito.

Lamezia Terine, 1Z-G28L4.
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